Criteri di valutazione 

per la determinazione del Valore delle AREE FABBRICABILI

(Approvato con deliberazione consiliare n. 39 del 9/05/2006)

1) Il valore delle aree fabbricabili è costituito da quello venale in comune commercio alla data del 1° gennaio dell’anno d’imposizione;

2) I criteri di valutazione, indirizzati al principio più favorevole al contribuente, anche al fine di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, avranno riguardo al valore di base parametrato alle caratteristiche dell’area;

3) Il valore di base dell’area é approvato annualmente dalla Giunta Comunale e determinato, sulla scorta di apposita relazione tecnica del responsabile del settore urbanistica, dalla media aritmetica derivante dai seguenti importi:

a) valore di esproprio (cessione bonaria);

b) valutazione del responsabile del settore urbanistica del Comune di Valeggio sul Mincio resa anche mediante l’acquisizione di informazioni presso professionisti del settore immobiliare che operano sul territorio e presso l’Osservatorio del mercato immobiliare dell’Agenzia del Territorio;

4) I parametri per la determinazione del valore delle aree edificabili sono i seguenti:

A) ZONA TERRITORIALE di ubicazione per cui posto a base 1,00 il valore dell’area per la zona omogenea di minor valore si applica un moltiplicatore pari a: 

1,75 per la zona omogenea del centro storico (zona A);

1,55 per la zona omogenea semi periferica (zone B.1 – C.1);

1,50 per la zona omogenea periferica (zone B.2 – C.2a – C.2b);

1,35 per le frazioni (zone B.3 – C.2c – C.2d) e per le zone omogenee edificabili fuori dai centri abitati (zone D);

Nel caso di aree (particelle catastali) non edificate, ricadenti nella zona omogenea “A - Centro Storico”, che risultino inedeficabili ai sensi delle norme di P.R.G., si applica un moltiplicatore pari a 0,30;

Qualora le particelle catastali di cui sopra non risultino in pieno godimento al proprietario, per qualsiasi documentato motivo (servitù di passaggio, area cortiva comune, ecc.), l’imposta, a giudizio del Responsabile dell’Ufficio Tributi, potrà essere annullata;

L’applicazione del moltiplicatore 1,75 resta valida per gli altri casi riscontrabili, in particolare le aree di pertinenza di fabbricati in ristrutturazione;

B1)
INDICE DI FABBRICABILITÀ, per cui posto a base 1,20 il valore dell’area a destinazione produttiva (prevalente), con rapporto di copertura pari a 0,60 mq/mq si applica un moltiplicatore pari a:

1,00 per indice di fabbricabilità pari a 0,50 mq/mq

0,90 per indice di fabbricabilità pari a 0,40 mq/mq

0,70 per indice di fabbricabilità pari a 0,30 mq/mq

0,60 per indice di fabbricabilità pari a 0,20 mq/mq

B2)
INDICE DI FABBRICABILITÀ, per cui posto a base 1,00 il valore dell’area a destinazione abitativa (prevalente), con indice di edificabilità uguale a 1,00 mc/mq (zone B.3 – C.2b, c, d), si applica un moltiplicatore pari a:

1,05 per indice di edificabilità da 1,01 a 1,50 mc/mq  (zone B.1 – B.2)

1,10 per indice di edificabilità da 1,51 a 2,00 mc/mq  (zone A – C.2a)

1,20 per indice di edificabilità superiore a 2,00 mc/mq  (zona A)

C) DESTINAZIONE D'USO prevista dal Piano Regolatore Generale, per cui posto a base 1,00 il valore dell’area edificabile per civili abitazioni senza vincoli, si applica un moltiplicatore pari a:

0,85 per la tipologia abitativa PEEP

1,50 per la tipologia direzionale

1,30 per la tipologia commerciale

1,00 per la tipologia artigianale/industriale

0,85 per la tipologia artigianale/industriale PIP

D) Oneri per lavori di adattamento del terreno necessario per la costruzione, per cui posto a base 1,00  il valore dell’area senza OPERE DI URBANIZZAZIONE, si applica un moltiplicatore pari a:

1,50
per un’area con le urbanizzazioni primarie esistenti, o in corso di esecuzione, ovvero la prestazione della relativa fideiussione.

